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Esempi di ripartizione dei costi d’esercizio 

 

a) Esempio di un’impresa essenzialmente attiva nel settore delle telecomunicazioni  

Tratteremo qui il caso di un’impresa la cui cifra d’affari imputabile ai servizi di 
telecomunicazione è uguale o superiore al 90%. In tal caso non occorre procedere a stime. 

 

Ricordiamo che ai sensi della legge un servizio di telecomunicazione è la trasmissione 
mediante telecomunicazione di informazioni per terzi (art. 3 lett. b LTC). 

 

Spese d'esercizio totali (IVA esclusa)      

(di cui) spese d'esercizio imputabili al settore delle telecomunicazioni 
(IVA esclusa) 

2 2000    

 Acquisto di beni, valore complessivo      

 (di cui) acquisto di beni imputabili al settore delle telecomunicazioni  21 216   

 Acquisto di servizi, valore complessivo      

 (di cui) acquisto di servizi imputabili al settore delle telecomunicazioni  22   264   

  Servizi acquisiti presso altri operatori (interconnessione, …)   221 158  

   Sulla rete fissa    2211 80 

   Sulla rete mobile    2212 60 

   Altri servizi     2213 18 

   Ripartizione impossibile     2214 0 

  Altri servizi / Ripartizione impossibile   222   106  

 Spese di personale, valore complessivo      

 (di cui) spese di personale imputabili al settore delle 
telecomunicazioni 

 23 520   

 Ammortamenti, valore complessivo      

 (di cui) ammortamenti imputabili al settore delle telecomunicazioni  24 400   

 Altre spese d’esercizio (spese generali, affitto, …), valore complessivo      

 (di cui) altre spese di gestione imputabili al settore delle 
telecomunicazioni 

 25 600   
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b) Caso di un’impresa attiva in diversi settori che non dispone di informazioni 
precise  

Tratteremo qui il caso di un’impresa la cui cifra d’affari imputabile ai servizi di 
telecomunicazione è inferiore al 90%. 

L’impresa in questione non dispone di una contabilità analitica e non ha fatto un’analisi dei 
costi, o all'occorrenza, un’analisi parziale. In tal caso è dunque necessario procedere a stime 
secondo la procedura indicata nel questionario.  

Ipotizziamo che la quota della cifra d’affari imputabile alla fornitura di servizi di 
telecomunicazione ammonti al 30%. In questo caso occorre procedere nel modo seguente:  

Spese d'esercizio totali (IVA esclusa)  2000    

(di cui) spese d'esercizio imputabili al settore delle telecomunicazioni 
(IVA esclusa) 

2 600    

 Acquisto di beni, valore complessivo   216   

 (di cui) acquisto di beni imputabili al settore delle telecomunicazioni  21   65   

 Acquisto di servizi, valore complessivo   264   

 (di cui) acquisto di servizi imputabili al settore delle telecomunicazioni  22 79   

  Servizi acquisiti presso altri operatori (interconnessione, …)   221 0  

   Sulla rete fissa    2211 0 

   Sulla rete mobile    2212 0 

   Altri servizi     2213 0 

   Ripartizione impossibile    2214 0 

  Altri servizi / Ripartizione impossibile   222 79  

 Spese di personale, valore complessivo   520   

 (di cui) spese di personale imputabili al settore delle 
telecomunicazioni 

 23    156   

 Ammortamenti, valore complessivo   400   

 (di cui) ammortamenti imputabili al settore delle telecomunicazioni  24 120   

 Altre spese d’esercizio (spese generali, affitto, …), valore complessivo   600   

 (di cui) altre spese d’esercizio imputabili al settore delle 
telecomunicazioni 

 25 180   

 

Come si può costatare, la cifra della rubrica 2 corrisponde al 30% di 2000 e così di seguito. 

Si noterà che per quanto concerne le rubriche 221 e 222, e 2211, 2212 e 2213, non ha senso 
ricorrere a un metodo di approssimazione standard. In linea di massima dovreste conoscere 
queste cifre, se ciò non dovesse essere il caso, solo voi sarete in grado di valutare la 
ripartizione probabile in % tra, ad esempio, 221 e 222.  

Prendiamo l’esempio di un’impresa che non dispone di dati precisi. In questo caso si suppone 
che la ripartizione tra 221 e 222 sia approssimativamente del 60% e del 40 %, ciò che ci dà 47, 
o 32. In compenso, non si ha nessun’idea del modo in cui si ripartiscono i 47. In tal caso, invece 
di una cifra inventata, occorrerà mettere i 47 nella rubrica 2214 “Ripartizione impossibile”. La 
tabella si presenterà dunque nel modo seguente:  

  (di cui) acquisto di servizi imputabili al settore delle telecomunicazioni  22 79   

  Servizi acquisiti presso altri operatori (interconnessione, …)   221 47  

   Sulla rete fissa    2211 0 

   Sulla rete mobile    2212 0 

   Altri servizi     2213 0 

   Ripartizione impossibile    2214 47 

  Altri servizi    222 32  

 


